I COMPITI DELLA PROVINCIA NELLA TUTELA DELL’AMBIENTE.

Avv. Franco Botteon

La Provincia ha sostanzialmente tre tipi di compiti:

A) programmazione e pianificazione;

B) controllo (preventivo e successivo);

C) azione (interventi materiali diretti o indiretti, incentivi finanziari, informazione).

Questi compiti riguardano principalmente:

1) i rifiuti;

2) le acque;

3) l’aria;

4) gli impianti elettrici e radiotelevisivi;

5) la difesa del suolo;

6) la protezione civile.

A) La programmazione è un’attività amministrativa fondamentale soprattutto in materia ambientale, ma è stata sottovalutata in quanto non ha effetti immediati ed implica delle scelte che possono scontentare una parte dei cittadini di un territorio.

E’ con la programmazione che si evitano, ad esempio, costruzioni in zone in cui si possono verificare alluvioni o frane; è con la programmazione che si possono attuare interventi di prevenzione di franamenti.

La programmazione consiste nella regolamentazione di tipi di attività future (non singole attività): es., la futura attività di trattamento e smaltimento di rifiuti nel territorio provinciale; l’attività di utilizzo delle risorse idriche; l’attività di difesa del suolo; l’attività di occupazione del suolo mediante nuovi insediamenti o modifica degli insediamenti esistenti.

In senso ampio, la programmazione comprende la programmazione in senso stretto e la pianificazione.

In senso stretto, la programmazione stabilisce quali attività future svolgere e quando (da quando, fino a quando, per quanto) svolgerle.

La pianificazione è quella particolare “programmazione” di attività future con la quale si stabilisce dove fare certe cose.

Con la programmazione si stabilisce, ad es., quali tipi di discarica o di inceneritore realizzare, quali interventi di consolidamento di pendii montani realizzare e quando (da quando, fino a quando, per quanto tempo) realizzarli.

Con la pianificazione si stabilisce dove realizzare tali impianti ed interventi.

La programmazione implica la preventiva acquisizione di dati sull’attività da regolare e sulle cose che incidono sull’attività da regolare: es. l’evoluzione della popolazione, l’evoluzione degli stabilimenti produttivi, l’evoluzione della tipologia degli stabilimenti produttivi (es. industrie meccaniche, tessili, alimentari, agricole, ecc.).  

L’atto nel quale è inserito la programmazione-pianificazione si chiama in genere “piano”: es. “piano provinciale per la gestione dei rifiuti urbani”; “piano territoriale provinciale di coordinamento”.

In materia ambientale in senso lato, i piani di competenza della Provincia di maggiore importanza sono:

a) il piano territoriale di coordinamento, che stabilisce: 

a1) le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti;

a2) la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di comunicazione;

a3) le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la regolazione delle acque;

a4) le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali.

b) il piano di gestione dei rifiuti urbani, il quale provvede (tra l’altro) a:

b1) definire la tipologia ed il fabbisogno degli impianti da realizzare nell’ambito territoriale ottimale, tenuto conto dell’offerta di smaltimento e recupero da parte del sistema sia pubblico che privato, e delle possibilità di potenziamento o ampliamento degli impianti esistenti, nonché la loro localizzazione;

b2) individuare le iniziative possibili per limitare la produzione dei rifiuti e favorire il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero degli stessi;

b3) individuare le iniziative dirette a favorire il recupero di materiali dai rifiuti anche riconvertendo, potenziando o ampliando gli impianti esistenti;

b4) individuare, in alternativa all’ambito provinciale unico, gli ambiti territoriali ottimali di livello subprovinciale per la gestione dei rifiuti urbani;

b5) individuare le aree non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;

c) il programma degli interventi di difesa idrogeologica, funzionali alla prevenzione di dissesti e alla messa in sicurezza della rete viaria della provincia.

B) Il controllo riguarda singoli interventi (es. una singola nuova discarica, un nuovo scarico).

E’ attuato prima che siano posti in essere i singoli interventi, per stabilire se l’intervento singolo sia conforme alle leggi e agli atti di programmazione-pianificazione (controllo preventivo), oppure dopo che siano stati eseguiti, per verificare se sono stati posti in essere in conformità all’atto di controllo preventivo (controllo successivo).

I principali controlli di competenza della Provincia riguardano:

1) gli impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti;

2) gli scarichi idrici di stabilimenti produttivi;

3) gli impianti che producono emissioni in atmosfera (es. industrie di verniciatura, mobilifici, officine, industrie meccaniche);

4) gli impianti di radiotelecomunicazione;

5) le cave.

Un forma particolarmente importante di controllo preventivo è la “valutazione di impatto ambientale” di certi impianti di particolare importanza (es. cave, discariche, impianti di trattamento di rifiuti).

C) Le “azioni” sono attività rivolte alla realtà esistente (mentre la programmazione riguarda il futuro) e sono più immediatamente e direttamente finalizzate a tutelare l’ambiente. Senza programmazione-pianificazione sono peraltro di efficacia ridotta.

Gli interventi di maggiore importanza che la Provincia può porre in essere o promuovere:

1) bonifiche , in via sostitutiva rispetto ai comuni;

2) riqualificazione aree degradate; 

3) ripristino siepi e boschi;

4) riqualificazione ambiti fluviali e lacustri.

5) interventi di difesa idrogeologica, con la realizzazione dei relativi manufatti (es. barriere di contenimento), funzionali alla prevenzione di dissesti e alla messa in sicurezza delle strade della provincia;

6) interventi per il consolidamento degli abitati e all'attuazione dei piani di trasferimento degli abitati stessi.

Con la riforma federalistica avviata nel 1998 sono notevolmente aumentati i casi in cui la Provincia può operare interventi diretti sull’ambiente.

La Provincia gestisce un’area naturalistica (parco dello Storga).

Oltreché direttamente, la Provincia può attuare interventi in modo indiretto, finanziando altri soggetti, pubblici o privati, che intendano eseguire interventi diretti.

In casi di emergenza, il Presidente della Provincia (come pure il Sindaco, a seconda della estensione della emergenza) può adottare provvedimenti e interventi d’urgenza per far fronte a pericoli per l’incolumità delle persone e per la difesa del territorio.

Un importante settore di intervento diretto della Provincia è quello rivolto all’acquisizione di dati sullo stato dell’ambiente del territorio provinciale, sia a fini di programmazione, sia a fini di informazione, nonché quello dell’informazione dei cittadini e degli operatori.

La Provincia ha predisposto vari manuali sia di carattere pratico, sia di carattere normativo e culturale, in materia di gestione dei rifiuti e di trattamento delle acque.

Ha soprattutto elaborato un importante documento che analizza lo stato dell’ambiente della Provincia di Treviso sotto tutti i profili.

Treviso, 11 dicembre 2002
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